REGIONE SICILIA
COMUNE DI CAMPOBELLO DI LICATA

AGRIGENTO
Ufficio tecnico
***
OPERE: Lavori di riqualificazione urbana dell’ingresso sud del centro abitato e di alcune vie adiacenti, nonché opere di miglioramento della circolazione veicolare.
RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 
1. PREMESSA
La manutenzione stradale, scaturisce da quel complesso di operazioni ed attività che hanno lo scopo di conservare le caratteristiche funzionali e strutturali delle pavimentazioni nell’arco del periodo di vita utile dell’infrastruttura viaria. La combinazione delle azioni tecniche ed amministrative, incluse le azioni di supervisione, debbono essere volte a mantenere o riportare una entità in uno stato in cui possa eseguire la funzione richiesta.

Ciò comporta uno studio e un’ analisi precisi della situazione esistente, a partire dai quali devono successivamente essere definite le soluzioni tecniche più indicate e specifiche per il tipo di ammaloramento rilevato.
Assodato che le caratteristiche della pavimentazione subiscono un progressivo decadimento sino a raggiungere valori tali da essere considerati “soglia di allarme”, in corrispondenza di questo valore deve essere presa in considerazione la necessità di intervenire in tempi brevi pianificando concretamente la manutenzione.
L’obiettivo principale del progetto è quello di intervenire sulle criticità del comparto stradale,  in termini di asfalto e manutenzione, ma anche di sistemazione dei cordoli e dei marciapiedi, per aumentarne il livello di sicurezza e ridurre sensibilmente i sinistri.
Oltre alla periodica manutenzione stradale sopra evidenziata, è stata riscontrata da parte di quest’U.T.C. la necessità di regimentare il percorso veicolare nei pressi dell’incrocio tra le vie Hemingway e Fogazzaro e dell’incrocio nella via Portella della Ginestra al fine di ridurre e prevenire incidenti agli autoveicoli in transito.

Infine, l’ingresso sud del centro abitato e, più precisamente, nel primo tratto extraurbano del viale Luigi Giglia, poiché da diversi anni trascurato si presenta con erbacce, vegetazione spontanea incontrollata, ringhiere protezionali assenti o arrugginite, quindi, è stata prevista la costruzione di un muro di contenimento a gravità, la tinteggiatura delle ringhiere, la collocazione di una recinzione a maglia rettangolare plasticata e rifiniture con intonaco per esterni del muretto in c.a. esistente, nonché la sistemazione del verde esistente nel versante del lato bevaio.          

2. DESCRIZIONE DELLE OPERE DA REALIZZARE
Dalla ricognizione effettuata da quest’Ufficio e dalle segnalazioni dei cittadini, le problematiche rilevate consistono nella deformazione e/o cedimenti  di estese superfici stradali, sfondamenti e fessure pesanti con sconfigurazione del piano viabile che creano disagi agli automobilisti, ma anche ai pedoni, nel percorrere le arterie cittadine.

L’intervento di tipo strutturale, dovrà interessare, valutato a seconda dei casi, gli strati costituenti la sovrastruttura stradale,  lo strato di base e/o lo strato di fondazione. 

Si prevedono scavi di sbancamento e la rimozione di sovrastrutture stradali e dei muri perimetrali;  la riconfigurazione della sede stradale ed eventuali risagomature dei cordoli ai margini delle carreggiate; il ripristino della fondazione e superficie stradale con la stesura di conglomerato cementizio e bituminoso e il ripristino dello strato di usura; demolizione delle pavimentazioni esistenti e successiva ripavimentazione con livellamento della superficie; sistemazione dei cordoli e dei marciapiedi.
Al fine di migliorare la viabilità cittadina, nei tratti di strada o incroci maggiormente a rischio di incidenti tra gli autoveicoli in transito, la soluzione ideale e maggiormente diffusa è la realizzazione di rotonde o rotatorie in corrispondenza di incroci con alto traffico creando un anello di circolazione a senso unico, intorno ad un’isola centrale spartitraffico, nel quale confluiscono più vie.

Le peculiarità principali delle rotatorie sono caratterizzate da: a) maggiore sicurezza (i veicoli in entrata devono dare la precedenza ai mezzi che transitano sull’anello, infatti, la rotonda impone una inflessione della traiettoria che induce ad una diminuzione della velocità media a circa 25 Km/h ed i punti di conflitto secanti vengono eliminati); b) riduzione della velocità per effetto dell’obbligo di dare precedenza e di percorrere una traiettoria semicircolare; c) riduzione del rumore dovuta alla velocità moderata dei veicoli e ad una guida che non comporta brusche frenate ed accelerazioni; d) riduzione dell’inquinamento, a parità di traffico, una rotatoria rispetto ad un incrocio semaforizzato consente una diminuzione del consumo di carburante e quindi di emissioni inquinanti; e) possibilità di effettuare inversioni di marcia - manovra proibita negli incroci tradizionali; f) la riqualificazione di un luogo, che si può ottenere in armonia con l’ambiente circostante (la rotatoria può segnalare l’entrata in una località, in un quartiere o indicare un punto di transizione tra tessuti urbani differenti, può ospitare opere artistiche).

I buoni risultati che hanno ottenuto le rotonde sia dal punto di vista della sicurezza, dell’efficienza e dell’ambiente ne hanno fatto una tipologia di sistemazione particolarmente apprezzata.

Con il presente progetto ne verranno realizzate due, una in corrispondenza dell’incrocio tra le vie Hemingway e Fogazzaro e, l’altra, in corrispondenza dell’incrocio di via Portella della Ginestra.
  L’ingresso di viale Luigi Giglia, nel lato sottostante le case popolari, manifesta l’esigenza di profilare il pendio, oltre il proprio angolo di naturale stabilità geotecnica e rende necessaria la realizzazione di opere di sostegno. 
Tali opere artificiali devono quindi, tipicamente, non solo soddisfare esclusive esigenze tecniche strutturale, ma anche idrauliche e paesaggistiche per cui sono chiamate a minimizzare le alterazioni del regime di filtrazione e l’impatto ambientale.

Tra le tecnologie di miglioramento delle caratteristiche meccaniche del terreno utilizzate nella moderna ingegneria geotecnica, trovano una vasta applicazione quelle che utilizzano strati orizzontali di rinforzi (sia in geosintetico che in rete metallica a doppia torsione) caratterizzati da una elevata resistenza a trazione e capaci di mobilitare l'attrito del terreno circostante. 

Le strutture cellulari prefabbricate si pongono pertanto come effettiva alternativa tecnico/strutturale a muri di cemento armato o, rispetto ai quali possono vantare, oltre ad un minor impatto ambientale, anche una maggiore competitiva anche dal punto di vista economico ed una maggiore capacità deformativa. 
La struttura sarà realizzata con manufatti in cemento vibrato delle dimensioni di cm 50 x 45 di forma concava a cassetto il cui interno sarà riempito di terreno vegetale con piantumazione di piante grasse o rampicanti sempreverdi.  

Sempre sullo stesso lato, case popolari, è stata prevista la sistemazione della fondazione del muretto in c.a. esistente e della canaletta di raccolta acque meteoriche, la sua intonacatura con prodotto al plastico tipo silicato e la tinteggiatura della soprastante ringhiera.

Sul lato opposto, invece, sono previsti degli interventi di sistemazione del verde esistente e la collocazione, a monte, di una recinzione a protezione della strada privata, parallela e soprastante il viale Luigi Giglia a maglia plastificata con paletti triangolari anch’essi plasticati e la realizzazione di una porzione del muretto di contenimento a gravità in quanto, nel P.R.G. vigente, è programmata la realizzazione di una strada più ampia, di quella attualmente realizzata di metri 3,00, posizionata su un muro di contenimento in c.a. posizionato al confine tra la proprietà privata e quella demaniale.    
Si provvederà, inoltre, ad effettuare un trattamento di pulizia del bevaio esistente in via Giglia e dell’area adiacente mediante intervento sulle pietre naturali attraverso le seguenti fasi: Pulitura della superficie in pietra naturale da effettuarsi mediante detergente a base acida tamponato, da distribuirsi sulla superficie pochi metri per volta, cui far seguire azione meccanica con spazzolone o monospazzola munita di disco marrone, risciacquo con acqua e aspirazione con aspira liquidi, protezione antimacchia delle pietre naturali da effettuarsi mediante stesura di prodotto idro-oleorepellente mediante pennellessa, o vello spandicera, Ceratura di finitura da eseguirsi dopo 8 ore tramite applicazione con straccio o spandicera di due mani di cera liquida.

Infine, di fronte il centro polivalente, ed in particolare nei pressi dell’aiuola triangolare prospiciente le case popolari di via Trieste è stata prevista la collocazione di cordonata in cemento prefabbricato e di una caditoia raccolta acque meteorologiche.
Alla luce delle precedenti considerazioni l’importo stimato con il progetto preliminare, per i lavori da realizzare, ammonta a € 90.000,00 come descritto nel seguente quadro economico

Lavori a base d’asta





€ 54.123,92

Oneri diretti sicurezza inclusi


€   2.071,31

Oneri speciali sicurezza già inclusi


€      452,00

Costo mano d’opera




€ 11.418,92

      Sommano





€ 68.066,15

•
Somme a disposizione dell’Amministrazione

o
IVA 22%


€ 14.974,55

o
Comp. tecniche

€   1.361,32

o
Imprevisti


€  3.097,98

o
Accesso in discarica

€  2.500,00


SOMMANO



€ 31.933,85

€  21.933,85
TOTALE






€  90.000,00
3. INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA’
Come nelle premesse descritto gli interventi, secondo le priorità comunicate dall’amministrazione comunale, dal comando dei vigili urbani e dai cittadini gli interventi si possono in breve così sintetizzare:

· interventi in alcune vie del centro edificato nella zona sud, consistenti nella scarificazione di alcuni tratti danneggiati e successiva fornitura e posa in opera di conglomerato bituminoso (via Fogazzaro, via Piemonte, via Quarto, via Trieste e via Madre Teresa di Calcutta;
· realizzazione di due rotonde, una in corrispondenza dell’incrocio tra le vie Hemingway e Fogazzaro e, l’altra, in corrispondenza dell’incrocio di via Portella della Ginestra;

· sistemazione dell’ingresso sud nel primo tratto extraurbano del viale Luigi Giglia;
4. DESCRIZIONE DEL PROGETTO
I lavori di riparazione e rinnovamento stradale consistono nella scarificazione, con mezzo meccanico, della porzione di asfalto maggiormente logorata e nelle posa in opera di conglomerato bituminoso (strato di base e binder) dello spessore variabile da cm 5 a cm 8 per lo strato di base e da cm 3 a cm 5 per il tappetino o binder.

La sistemazione dei marciapiedi, comporta la dismissione dell’orlatura sia essa in pietra lavica o di pietrame calcareo e la ricollocazione, provvedendo alla preliminare rettifica del sottofondo, con conglomerato cementizio ed eventuale taglio di radici.

 Il medesimo procedimento è previsto per la manutenzione dei tratti di strada in mattonelle di asfalto o in pietrini di cemento; per i tratti di strada in mattonelle di asfalto, in quanto ormai fuori produzione, è prevista la collocazione o di pietrini di cemento o la stesura del conglomerato bituminoso.

Le rotonde saranno realizzate con delimitazione circolare in ciglioni di pietrame calcareo e mattonelle di calcestruzzo vibro compresso autobloccante ed area centrale a verde con piantumazione di essenze vegetali tipo tuie di altezza variabile.     
5. CONCLUSIONI
Alla luce delle superiori considerazione e tenuto conto di quanto vigente in materia di opere pubbliche, il progetto dell’intervento redatto secondo il livello di definizione preliminare, così come approvato con la determinazione n. 55 del 31/12/2013 contiene generiche informazioni circa la definizione tecnica necessaria in rapporto alla natura, alla tipologia e dimensione dei lavori anche sotto il profilo economico.
Le indicazioni sono, pertanto, da intendersi di massima e potranno essere modificate, giustificatamente, nelle successive fasi di progettazione esecutiva che dovrà, comunque, essere particolarmente attenta agli aspetti definitivi e cantierabili dell’opera  di che trattasi.

Alla luce di quanto sopra esposto, lo scrivente, visionati i luoghi di intervento ed effettuando i necessari rilievi e misurazioni, ha redatto il presente progetto esecutivo, tenuto conto, per come sopra richiamato, delle indicazioni sommarie del progetto preliminare individuando, quali opere prioritarie e nei limiti delle somme disponibili, quelle sopra descritte.

Pertanto è stato predisposto il progetto esecutivo che ammonta ad € 90.000,00 compreso IVA al 22% secondo il seguente quadro economico:
Lavori a base d’asta





€ 53.885,32
Oneri diretti sicurezza inclusi


€   2.823,55
Costo mano d’opera




€ 13.879,77

      Sommano





€ 70.588,64
•
Somme a disposizione dell’Amministrazione

o
IVA 22%


€ 15.529,50
o
Comp. tecniche

€   1.411,77
o
Imprevisti


€   2.070,09
o
Accesso in discarica

€      400,00


SOMMANO



€ 19.411,36

€  19.411,36
TOTALE






€  90.000,00
Fanno parte del progetto esecutivo, oltre alla presente relazione tecnica descrittiva, i seguenti elaborati:

· Computo metrico estimativo;

· Analisi dei prezzi;

· Elenco prezzi;

· Elaborati grafici:
· Planimetria generale con individuazione dei principali interventi;

· Rotonda di via Hamingway (planimetria generale – planimetria di progetto – particolari costruttivi)
· Rotonda Portella della Ginestra (planimetria generale – planimetria di progetto)

· Ingresso via Giglia (planimetria generale – particolari costruttivi)
· Aiuola via Trieste (planimetria generale – planimetria di progetto)
· Capitolato speciale d’appalto;

· Piano di sicurezza;

Campobello di Licata, lì 29/5/2014




Il progettista









